Keur Massar, 7 agosto 2010

Ciao a tutti!
Siamo contenti di informarvi che siamo arrivati sani e salvi a destinazione! Il viaggio è stato molto emozionante, ci siamo riempiti gli occhi dei paesaggi che piano piano scorrevano da dietro il parabrezza… Abbiamo incontrato molte guide sul cammino, ma in generale abbiamo saputo trovare il cammino senza né gps né telefoni satellitari: la strada ci portava da sola! Non abbiamo avuto gravi inconvenienti (alhamdoulillah!), a parte qualche consiglio interessato di omini sul cammino che con i nostri soldi si sono forse pagati le feste del ramadan! Soprattutto poliziotti e finti poliziotti che sempre gradiscono bigliettoni per lasciarti passare e augurati buon viaggio… ma anche in questo senso è stato tutto abbastanza ragionevole… non abbiamo trovato i ribelli nel deserto della Mauritania, ma solo tribù di cammelli ruminanti che attraversavano la strada a ritmo lento, quasi come per darci il benvenuto in Africa, dove la fretta non è ammessa. Siamo riusciti a passare una buona serata in compagnia di Jalila (la ex coordinatrice del centro), momentaneamente in vacanza ad Agadir, dalla sua famiglia. L’incontro ci ha dato maggior forza e motivazione, e voglia di vedere tutti i bimbi che ci aspettavano alla casa. 
Il problema più grave l’abbiamo poi avuto arrivando in Senegal, dove ci hanno bloccato il furgone alla frontiera, senza concederci il lasciapassare, perché esiste da poco una legge che vieta l’ entrata a veicoli più vecchi di 5 anni… Sapevamo di questo inconveniente ma l’ambasciata ci aveva assicurato di non avere bisogno di nessun permesso particolare, che invece avrebbe risolto ogni nostro problema. Ieri, a distanza di tre settimane dal nostro arrivo siamo finalmente riusciti a mettere in regola i vari permessi per poter circolare nei limiti della giustizia, dopo lunghi e interminabili giorni passati tra un ufficio e l’altro in Dakar… tutto tempo perso, oltre al denaro! Ma purtroppo esiste anche questo…

L’accoglienza dei bambini alla casa è stata molto importante, non si aspettavano il nostro arrivo e sono accorsi gioiosi e stupiti dal vederci arrivare con il furgone dopo tanta strada! Ci siamo presto ambientati, al calore, alle zanzare e ai ritmi della casa.

Dopo alcune difficoltà siamo riusciti a trovare un accordo  con l’equipe senegalese e con quella italiana per poter iniziare l’installazione della sala d’informatica, per cui siamo nel pieno dei preparativi… un po’ in ritardo sulla tabella di marcia, ma ancora molto motivati ad accelerare il ritmo per concludere in breve le cose… in realtà non ci rimane molto tempo, partiremo verso la fine di settembre, a causa degli impegni scolastici che ci obbligano a rientrare, e che non possono aspettare, purtroppo. 
Vi terremo aggiornati sull’evoluzione del progetto.

A presto, 

Sara, Salvador, Eleonora

